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Nella libreria:
Fammi tua, vol.1
Strip-tease, ballo e seduzione: la trilogia più sexy dell’anno!


Mi chiamo Celia Campbell e ho tutta la vita davanti.

  Da una settimana, la mia boss Amanda Fielding mi forma in quello che sarà il mio nuovo lavoro.

  E tra qualche ora riceverò il battesimo del fuoco.

  Sola davanti al pubblico, in balìa di uomini e donne che avranno occhi solo per me, potrò finalmente fare ciò che amo più di ogni altra cosa: ballare.


  So cosa pensate. Mi state immaginando con addosso il tutù, come una graziosa ballerina d’opera, oppure come l’eroina di un musical.


  Vi sbagliate!


  Sì, ballo, ma lontano dai riflettori. Sotto le luci soffuse del Blue Butterfly, un locale di strip-tease, è lì che posso finalmente vivere la mia passione ed è questo ciò che conta.


  Celia è una ventunenne a cui la vita sembra finalmente sorridere: il suo sogno di fare la ballerina è finalmente diventato realtà. Ma quando un misterioso uomo di nome Swan le chiede uno strip-tease privato a domicilio, le sue convinzioni vacillano. È davvero pronta a ballare per questo ammiratore dal fascino distruttore? Gli avvertimenti delle altre spogliarelliste sono solo il frutto della gelosia o di una reale premura? Ballare rima stranamente con rischiare alle orecchie di Celia. Ma lei potrà davvero resistere all’attrazione magnetica di Swan?


Fammi tua, di Amber James, volume 1/3
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Nella libreria:
Call Me Baby
Emma Green colpisce ancora! *** "Multimiliardario cerca nanny." *** Arrivando a Londra con la sua sorella gemella, Sidonie si aspettava di tutto tranne che diventare la tata di Birdie, figlioletta capricciosa del ricchissimo Emmett Rochester. La giovane francese ha appena perso sua madre, mentre il suo nuovo datore di lavoro piange la moglie, scomparsa due anni prima in un violento incendio. I loro cuori, malmenati dal destino, si sono induriti. Il loro credo: per non soffrire più, basta non provare emozioni. 

Ma tra i due l’attrazione è fatale e la coabitazione si annuncia... esplosiva. Obiettivo numero uno: non cedere mai per primo. Obiettivo numero due: non innamorarsi. Chi dei due capitolerà?

Affrettatevi a scoprire la nuova saga di Emma Green, autrice delle fortunate serie Io+Te e Cento Sfaccettature di Mr. Diamonds!
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Nella libreria:
Kiss me if you can

Violette Saint-Honoré morde la vita a pieni denti, ma non bacia il primo che capita! Quando il miliardario Blake Lennox, un grande chef a cinque stelle, assume la giovane e brava professionista per farla diventare la nuova pasticcera del suo ristorante, capisce subito che la golosità è il loro unico punto in comune. Tra il tiranno delle cucine e la bella ambiziosa comincia un’avventura in agro-dolce... infiammata. Folle di rabbia contro il suo capo e folle di desiderio per l’uomo che è entrato nella sua vita, la giovane francese dovrà fare una scelta.

Marmellata amara di arance o crema ai frutti della passione?


Vi scioglierete per Violette e Blake, i protagonisti  di Kiss me if you can, la nuova saga di Felicity Stuart!
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Nella libreria:
Call Me Bitch (versione italiana) - Vol.1
Jude Montgomery, incorreggibile dandy miliardario, e Joséphine Merlin, bella ex barista dal carattere impossibile, si vedono affidare la piccola Birdie di tre anni: figlia unica e viziatissima del ricco Emmett Rochester, durante la sua vacanza romantica alle Bermuda con la dolce Sidonie. Un’astuta mossa per mettere insieme il miglior amico di lui e la sorella gemella di lei?

  Prendete i peggiori babysitter della storia, nonché nemici giurati, metteteli in una elegante dimora londinese, aggiungete una piccola capricciosetta e lasciate cuocere a fuoco lento per due settimane. Il piano più catastrofico dell’universo o la ricetta di una passione piccante, con amore, odio, ironia e desiderio quanto basta? 


  Emma Green vi accompagna in una nuova serie, Call me Bitch, in cui tutti i codici e i ruoli vengono stravolti dai due protagonisti, Jude e Joe. Ritroverete anche Emmett e Sidonie, il lord e la tata di Call me Baby.


Call me Bitch di Emma Green: volume 1 di 6

  Spin-off di Call me Baby – Può essere letto separatamente.
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Nella libreria:
Io, il bebè ed il mio miliardario - vol. 1
"Resto senza voce. Perché ha appena sollevato la testa. Il mio ladro di taxi. Nel petto, il mio cuore smette di battere - a meno che non sia il tempo che ha smesso di scorrere? Non ho mai incrociato occhi simili. Blu scuro. Blu tempesta. Come il fondale dell'oceano quando è in collera."
Nel momento in cui si rende al colloquio di lavoro che potrebbe cambiarle la vita, Kate Marlowe rischia di farsi rubare il taxi dal più irresistibile degli sconosciuti. Con il bebè della sua defunta sorella a carico, la fatture in ritardo e gli affitti impagati, non può farselo scappare. questo lavoro è la sua chance! Né uno, né due, decide di prendere in ostaggio il bello straniero... anche se c'è dell'elettricità nell'aria.
Fra loro, l'attrazione è immediata, fulminante.
Anche se non sanno ancora che questo incontro cambierà la loro vita. Per sempre.
Tutto oppone la giovane impiegata, impulsiva e spontanea, al ricchissimo Direttore Generale, enigmatico e tenebroso.
Tutto... o quasi. Poiché Kate e Will sono legati da un segreto che stanno per scoprire... a loro spese.
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Chloe Wilkox

Schiavizzami!

Vol. 10-12


1. Chi la fa, l'aspetti
David se n'è andato. David non c'è più.
Tento di riprendermi.
Vai via da qui, Louisa. Esci da questo posto.
Leggermente inebetita, osservo i visi intorno a me. I miei occhi si posano su Chloé: quella peste sembra incantata dalla scena della separazione che si è appena svolta sotto al suo naso.
Me la pagherai cara.
Faccio voltafaccia ed attraverso il museo fino all'ingresso principale. Passo la porta e mi ritrovo in strada. Rabbrividisco... Scendo dal tappeto rosso, lancio un'occhiata a destra, poi a sinistra... Da lontano, una berlina nera lampeggia: è il segnale. Correndo mi avvicino al veicolo. Apro la portiera dal lato passeggero e mi infilo nell'abitacolo.
- Niente da segnalare? Tutto è finito come previsto?
A chiedermelo è David, seduto sul sedile del conducente.
- Sì, sono andata via subito dopo di te, senza dire più nulla. Ma quella vipera sorrideva...
David si china lentamente verso di me e mi bacia.
- Non sei troppo scossa, amore mio? Perché per me è stato atroce recitare la commedia e dirti tutte quelle cose. Mi ha dato un'idea di quello che sarebbe perderti.
Metto le braccia intorno al collo di David.
- Anche per me è stato abominabile! Ho visto sfilare tutta la nostra storia, David. Improvvisamente ho capito cosa sarebbe diventata la mia vita se Chloé ce l'avesse fatta. La mia vita senza di te... Non vale niente.
David esclama:
- Non dire così, Louisa!
Le sue labbra premono contro le mie, febbrili.
- La tua vita è la cosa più preziosa al mondo! Ti vieto di pensare una cosa simile! Quanto a perdermi... Non succederà mai, amore mio; niente e nessuno potrà separarci. Ricordatelo: io sono tuo e tu sei mia.
In mezzo ai nostri baci, mormoro queste parole, che David mi aveva detto all'orecchio durante una delle nostre torride notti e che sono divenate il nostro mantra:
- Io sono tua e tu sei mio.
Ebbene sì Chloé, hai fatto cilecca! Io e David siamo più uniti che mai e ben determinati a sapere perché ti accanisci così tanto contro di me!
Perché aver recitato la parte della separazione davanti a Chloé? L'idea ci è venuta ieri, quando Miss Armant ha cercato di seminare zizzania fra noi dicendo a David del bacio di Sandro. Ovviamente, all'inizio, David era furibondo e ferito... Si è alzato ed è uscito dal ristorante. Ho tentato di corrergli dietro per spiegargli tutto... Il bacio che mi ha dato Sandro non è stata colpa mia! Ma quando sono uscita era già sparito. Piangendo, sono andata al suo appartamento: non c'era. Dopo ho chiamato Judith, disperata: quest'ultima mi ha rassicurata dicendomi che David era da lei. Le stava giustamente raccontando tutto. Ho spiegato le circostanze del bacio a Judith, che ha capito che il mio solo torto è stato quello di non aver subito detto la verità a David. Mi ha promesso di fare il possibile per trattenere il suo migliore amico a casa sua perché potessi parlargli. Quando li ho raggiunti, mi ha aiutata a difendere la mia causa, ma, in realtà, non è stato difficile far capire a David che non ci entravo niente poiché è stato Sandro a baciarmi senza che lo incoraggiassi io.
“ In fondo Louisa, non riuscivo a crederci. Ti conosco bene ormai: so che non faresti mai del male intenzionalmente. ”
Ci siamo baciati e poi abbiamo abbracciato Judith prima di andarcene. Nel taxi che ci ha riportati al suo appartamento, David continuava ad essere ben mogio.
“- Sei ancora arrabbiato con me, David?
- Oh! Amore mio... No, non è questo, tranquilla. Sono ancora un po' scosso, tutto qui. E poi ce l'ho con mio cugino... Certo, Sandro è sempre stato un po' geloso di me, ma non pensavo che un giorno avrebbe provato a rubarmi la donna che amo!
- Oh! David, non avercela con lui, non pensava male, lo so!”
David si è girato verso di me, stupito ed un po' infastidito dal fatto che abbia difeso suo cugino. Ho subito corretto il tiro.
“Ascoltami bene: trovo che quello che ha fatto Sandro sia maleducato, ma non penso che abbia agito per farti del male o per separarci. D'altronde, mi ha scritto una mail appena tornato a casa sua...”
Il viso di David si irrigidisce:
“- Vuoi dirmi che ha anche insistito?
- No, giustamente, è successo tutto il contrario! Si è scusato, mi ha giurato di lasciarmi tranquilla e mi ha anche assicurato che pensava che il mio posto fosse fra le tue braccia e non fra le sue.”
Ho preso la mano di David:
“Sai, credo che sia stato preso da un momento di smarrimento che ha rimpianto quasi subito. Lo dicevi anche tu che Sandro è un po' geloso di te... Ma perché ti ammira!”
David osserva un momento di silenzio.
“- Quest'e-mail... Potresti farmela leggere quando torniamo?
- Tutto quello che vuoi, David. Qualsiasi cosa affinché tu capisca che non voglio nasconderti nulla.
- E dici che Sandro promette di non provarci più con te?
- Sì.”
David ha sospirato:
“Suppongo che sia così... Forse un giorno, col tempo, riuscirò a perdonarlo, se sta tranquillo ora.”
Arrivati nell'appartamento, dopo la lettura dell'e-mail, abbiamo deciso di accendere il fuoco e di sederci sul divano, tanto per distenderci e dimenticare questa dura serata. Mi sono messa fra le braccia del mio amato ed ho guardato, in silenzio, le fiamme danzare nel caminetto. Che bello sentire il suo profumo! Ero consapevole che avevamo evitato il peggio e questo solo grazie alla fiducia che regna ormai fra di noi. Ho capito in quel momento che era cambiato tutto: non eravamo più soltanto amanti, eravamo anche anime gemelle... Allora ho preso il toro per le corna ed ho parlato a David di una cosa che, da mesi, mi rode: il probabile coinvolgimento di Chloé nel blog di John Doe.
“- David, ti ricordi di quella volta in cui mi avevi fatto notare che John Doe scriveva sempre su di me dopo le serate che avevo trascorso con Chloé?
- Certo, mi ricordo che mi aveva intrigato... Soprattutto dopo quella serata che avevamo passato nel bar jazz, il Sunset...
- Dopo quella sera, penso che potremmo dire con certezza che non piaccio molto a Chloé e che sarebbe pronta alle peggiori perfidie per nuocermi. Quindi, mi chiedo se non sia lei a dare informazioni al blogger su di me...”
David riflette un istante:
“- È vero che dopo un po', tutte queste coincidenze diventano strane. Esiste un modo per confermare se i tuoi sospetti sono fondati, ma non ti piacerà...
- Perché?
- Perché implica il fatto di far credere a Chloé che abbia vinto...”
Ecco come siamo arrivati a simulare la nostra separazione alla serata organizzata da Chloé al MoMA. Forse il nostro piano non funzionerà: significherebbe che John Doe non è venuto a sapere della faccenda e non l'ha trasformata in uno scandalo. È per questo che ero tanto nervosa, arrivando alle 21:00. Oltre alle emozioni del giorno prima, avevo paura che facessimo cilecca. Ma se nei prossimi minuti John Doe scrive su twitter o su un altro sito che ci siamo lasciati, sapremo che è stata Chloé, unica persona ad essere stata al nostro fianco ed aver sentito le nostre parole, ad avvisarlo. Meglio: più l'articolo sarà dettagliato, più ne sapremo sul coinvolgimento di quella che credevo, nonostante le differenze, mia amica.
D'altronde, quando attualizzo la pagina Web sul mio smartphone, appare un articolo di colpo:
“Louisa Mars congedata
Era già un po' di tempo che le cose non andavano più bene nella vita della it-girl: sul tappeto rosso come in città, era passata in secondo piano dopo Eleonore Clark, la nuova bomba che tutti corteggiano e che avevamo potuto a volte vedere a braccetto dello scrittore David Fulton. Ma ecco che questa sera, al MoMA, durante il gala di beneficenza in favore dei pompieri di New York, la bella è stata pubblicamente congedata dal suo compagno. Umiliazione totale per la francesina: cosa farà mai, senza il suo Pigmalione? Ci sarebbe da scommettere che il Village Voice smetterà di colpo di lusingarla pubblicando i suoi (mediocri) componimenti. Allora, Louisa, dicci: resterai, contro ogni previsione, o tornerai a nasconderti nella tua Sorbona di origine?”
Alla lettura di tali cattiverie sul mio lavoro, mi sale la rabbia. Che verme! Oh, se gli metto le mani addosso... David mi distoglie dai miei pensieri omicidi:
- Louisa, hai visto?
- Che cosa?
- La foto che accompagna l'articolo... È un primo piano del tuo viso. È stata scattata da qualcuno che si trovava di fronte a te, vicinissimo!
Esamino la foto. Mi si vede abbattuta ed alterata. David ha ragione, è stata scattata da...
- David, eravamo in un angolo ed avevo solo due persone di fronte: tu e...
- ...e Chloé. Questa volta, Louisa, l'abbiamo fregata.
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